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ASSOCIAZIONI è 


In Udine a'domiciito, nallà 
Frovinola o nel fregano, pei 
Béoi con diniito ad Insor- 
zioni, un anno . . Le È 
por gli altri. > fi 

sementro, trim , iosa 
In proporzione. - Por ì' E- 
slere aggiungere lo spose 

portali. 


nr 
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Associazione 1902” 


al Giornale 


La ‘Patria del Friuli,, 


Col primo di gennaio 1902 la Patria det 
rivedi entra nel ventes mosesto anno, e si 
prepore di continuare a meritarsi la benevo- 
lenza degli Udinesi e de’ Comprovinciali în 
questo momento politico ch'è forse il prù dif- 
ficile ed interessante per la futura prosperità 
dell'Italia. è 


I pressi d'associazione rimangono invariati, 
ciod: 
Lire ventiquattro pei Sici con diritto 
3 all'inserzione dei loro scritti, e ad un presso 
3 di favore per avvisi e comunicati d'interesse 
rivato, 
Live diceciotto per gli altri Soci: seme- 
tre e trimestre în proporzione. 
Per VU Estero Bee Ineutazet per un onno 
— five divolotto per un semestre — tire 
move per un trimesre, 


Per le Signore e per le Famiglie drî Soc 
offeriamo, come ogni anno, a presso di favore 
i Giorrale di Made, edito a Milano dalta 
celebre Casa Mocpli: 


La Stagione (i one di Insso) L, 12.80 
La Stagione (picecta edizione) » 6040 

Ogni importo per questo Giornale di Mode 
deve essere antecipato al momento dill'ordi= 
nazione, 


L' Amministrazione sarà mollo grata 
ai fidi Soci ed amici del Giornale, se 
al più presto rinnoveranno la loro as- 
sociazione. 


L'Amministrazione prega i Sce! lulle= 
ra în arretrato od inu:a-e senza ritardo 
gli importi dovuti a n’zz0 di cartolina» 


veglia, 
I REGALI 


della « Patria del Friuli» 


«Durque la fatria r0n dà ai Soci 
premi gratuiti o semi gratuiti ; non. 
estrae ressun premio straordinario ; 
ituon si unisco al coro di tuiti i Gior- 
nali d’Italia che battcno la gran cassa?» 
A. questa inlerpellanza de' nostri vec- 
chi Soci ed Amici fi di rispondiamo che 
anche la Patria. farà regali ai suoi Suci 
pel 1902; ma il più gradito regalo 
consisterà nelle migliorie che nuovi 
Coliaboratori introdurranno nel'a com» 


Li pilazione del Giornale. ; 
| Però senza strombezzare V'cflorto, 
un regaluccio materiale ai Soci che 
avranco pagato l’ importo annuo o se- 
mestrale d’associazione entro il giorno 
dieci gennrj», l' Amministraziono lo 
farà : cicè tutti i Soci diligenti e cor- 
esi riceveranno per quel giorno franco 
porto, se fuori di Udine, e a me:zo 

ei distribu'ori se in Udine, la Strenna 
ella Patria del Filuli bella di 
l'ustrazioni e di sertti a’attualità, 
vvero un Alinamacco istruttivo e 
dorpo pur di disegni. Ma l'offerta 
la Strenna o dell'Almanaceco 
intende fatta unicamente per espri- 
ere un grazie verso i Soci fili e di. 


genti. n È 
L' Amministrazione. 


CONRCOCCOCCHOCOLCEO0O( ECCCCO 


‘invocazione patriotica 
di Giuseppe Zanardeli?. 


Nella prima pagina doll’ Illustrazione 
aliana vedesi la nobile figura di Q'u- 
ppe Zanardelli, Presidente del Con- 
glio, che dal bsnco dei Ministri par- 
dando alla Camera dei Deputati, pro- 
_nuneia queste parole degne dell’ antico 
triota: «Nella concordia è riposta 
nostra grandezza... La gara di sgcri- 
j che fece l'Î‘alia libera ed une, la 
farà prospera e grande fra le Nazioni», 
probabilmente devesi a questa in- 
Vocazione patriotica del primo Ministro, 
Quel consenso cui jeri alludemmo, di 
Deputati d'ogni gruppo costituzionale, 
1 quel consenso è spersbile che a 
H'ontecit:rio, con elementi legalitari ed 
donei alle funzioni di Governo, si 
fesca a costituire Maggioranza e Mi- 
oranza, 
Cho se Giuseppe Zanerdelli, ciò con- 
deguendo alla Camera, si addimostrava 
en conscio dell’altissimò ufficio cui 
\_shiamavalo la fiducia del giovane Re, 
A giusto che quella invocazione venga 
petuta nel Paeso a conforto dell’ av- 
_Sniro ed a biasimo di nostre intestine 
scordie, È 
(Quindi, a tale fice, oggi la vogliamo 
_“Enalare ai rostri concittadini e come 














Il @fornalo esco tutti { giorni, eccettuato lo Domenlahe, — 


è 


GICRNALE POLITICO- AMMINISTRATIVO 


provinciali, ai ncstri sm'ci vicini e lone 
tani, essendo oggi la vigil'a della Festa 
pù solenne d'ogni anno, Festa della 
fratellanza e dell'amore, dedicata ai 
» domestici affetti ed alla pace cittedine. 
Tanto è vero che ricorrendo essa Festo, 
persino fra gli cdj feroci del medio 
evo semi- barbaro, e più tsrdi re'le 
lette de’ liberi Comuni, a Natale im- 
ponevasi, per p'a costumarza, la (regua 
di Dio, 

Or se G'useppe Zanardelli, invo- 
cardo la concord'a, indicò ai Rappre- 
sententi della Nazione quanto l'Italia 
sspeita da €8s°, indirettamerto con la 
invecazione sua par'ò a tutti gl'Ita- 
liani, E ad ascoltare e seguire l'illustre 
patricta deve venirci impulso cortese 
dalla considerazione che crmai (scom- 





Parsi essendo quasi tutti i cooperatori 
ins'gai della santa epcpea della libertà 
e dell’ unità della Patria) ancora, come 
è rappresentato nel disegno dell’ J7/u- 
strazione ilaliana di dercenica, l'illu- 
stre lor. bardo G'useppe Znsrdelli deve 
inspirare, a quanti lo veggono, simpatia 
e revererza, G. 


Parfamento Nazionale 
. Seduta del 23, 


SENATO DEL REGNO. — Presiede 
Saracco, — Dopo ja commemeraziore 
del senatore conte Brsndolir, si v.ene 
a discutere il disegno di legge yer la 
proroga del cerso legale dei bigl etti 
di baaca e delle agevolezza fiscali per 
la I quid zicn» delle mobulizzazi ni de- 
gli istituti di emiss'oaì, progetto che 
il Sezato quindi approva, 


Notizie concernenti l'emigrazione. - 


It R. Commissariato dell'emigrazione 
ci comunica: 

Emigrazione Italiana a.$: Paolo (Bii- 
sile). — li regio consolo generale in S, 
Pavio (Brasile) avverte essere frequente 
il caso che giungano co'à italiani 1 quali 
per fruire del viaggio gratuito, si fe- 
cero credere, prima della par tenza, ccn- 
tadini, mentre sono disadatti ai lavori 
dei campi, 

MI male sarebbe forse riparabilo, se 
costoro sapessero esercitare un altro 
ben determinato mestiere ; quantur que 
la ricerca della mano d'opera in tutto 
lo Stato sia scarsissima, 

Ma purtroppo nella maggior parte 
dei casi coloro che si danno per con- 
tadini sono arche inetti opera’, e vanno 
ad ingrossare il numero dei disuecu- 
pati, chs finiscono per ricorrere alla 
carità pubblica e spesso all'assistenza 
negli ospedali. 

Fu già ripetutamente avvertito, ed ora 
ripetiamo, che dovrebbe emigrare allo 
Stato di San Paolo solo chi è agricol- 
tore, oppure chi è bane addestrato in 
un mestiere che lo metta in grado di 
guadagnarsi la vita, 

Ferrov a Adalla lionfa nell'Asia minore 
(Smirne). — il regio console generale 
in Smirne informa che fra i punti più 
malsani della f rrovia in costruzione 
Adalis-Kunia va segnalata una Jocalità 
detta Karghi Hun, distante circa 70 chi. 
lometri da Adalia, ove lavorava recen- 
temente un gruppo di operai italiani 
per conto dell’ impresa Righetti- W,cky. 
Il luogo è infist:to dalle febbri, e gu 
stissi impresarii ed un operaio ne mo- 
rirono. 

Il regio consolato ha già disposto che 
altri operai italiani non si rechino a 
Karghi-Han, se prima l'impresa non 
abbia provveduto ad‘un conveniente 
servizio sanitario, 

Occorre quiadi che non partano o- 
perai per quella destinazione, senza la 

revia stipulazione di un contratto e 
la prestazione di garanzie per parte 
dell'impresa, le quali assicurino agli 
operai una pronta assistenza in caso di 
malattia, 

Operai in Assuan (Egitto), — Il regio 
console in Cairo corunica chei grandi 
lavori pel serbatoio del Nilo in Assuan 
volgono ormai al loro termine, Il taglio 
doi blocchi di granito occorrenti’ per 
quei lavori è terminato ; gli scalpellini 
furono tutti licenziati, nè vi sarà più 
oltre occupazione per essi, 

Rimane solo un limitato lavoro per 
muratori, che dure:à da sei ad otto 
mesi; ma la mano d'opera è già esu- 
berante, nò sarebbe possibilo all'impresa 
impiegare nuovi operai, I muratori ri- 
mesti colà verranno:licenziati anch'us= 
si man.mano chs termineranno gli.ul- 
timi lavori in corso, 


ci 


CONSIGLIO COMUNALE 


ii 
La “grande discussione,, sul preventivo 


I coro di lodi all'indirizzo della Giunta 
Lodi non ambite e «Timeo danaos col relativo ferentes» 


Alla s:duta «del Consiglio comunale 
parteciparono j'rsera trentadue con- 
siglieri alcunì dei quali, però, man 
mano che l’ora inoltrava, andaronsene 
p ima che la ceduta finisse. 

Ecco il nome degli intervenuti: Bi- 
gotti, Bonini, Bosetti, Braidotti, Caratti, 
Carlini, Collovich, Comelli, Comencini, 
Costantici, Cudugnello; -Cucchini, D'0- 
dorico, Driussi, Franceschia's, Fran- 
zolini, Gori, Gropple ‘0, Magistris, Mat- 
tini, Peuluz.a, Perissini,: Pico, Pignat, 
Di Prampero, Renier. Rzti, Salvadori, 
Sandri, Schiavi, Di Trento, Vittorello. 

Giestificaronsi come indisposti : Frenz, 
Leitenburg, Mini:ini, Pecile, 

Arprovto il verbala: ‘della seduta 
precedente, si passa alla’ trattazione 
dell'ordine del gicrno 6-sì approvano 
i primi dua articoli, dopo ‘brevi parcla 
sul scecord, di ensiglieri Carstti, 
Renier, Bonini e dell’assessoro Fran- 
ceschinîs, 

L'oggetto DI 
Bilancio di previsione pel 1902 


è quelio che solleva la discuzz'one più. 


lun.a e msggiore: una dis u-s'one ge- 
nerale che fu tr. n:sta' quasi al'a mez- 
zancite, essendo: cominciata tre ore 
prima... e salvo la riserva di tornare 
sui parecchi argomenti nella questione 
arif:olata. PESI 

Ji corsigliere Ba3.tti, premesso cha 
darà voto favorevole, crede. opportuno 
chiedere alla G.unta alcuno spiegazioni, 
Trova che ti 
il progremma presentati 

nan:a ; s 
non ebbe veruna attuazione, in questo 


preventivo; ma spera ché nell’ avvenire” 
si verrà iredurre in f.tti quanto è nel- 


desiderio al noi tutti, — Riconosce dif. 
ficile risolvere equamente la grava‘qi 

stune del dazio sui vini e la racco- 
manda viv.menta all'attenzione: della 
Giunti. — Riconosce atto di: giustizia 
e dovere civ.co, igienico ed umanitario 
il restsurare ia strada di S. Rocco:(per 
la quale stampammo reclami anche-in 
questi giorni). Vuole ua assetto cora- 
pit» ner giardini pubblici. — Lamenta- 
che ancor nulla siasi fatto per le pompe 
funebri, dop> due anvi di studi, di 


premesse; un servizio necessario, it= | 


dispensabile, cha la cittadinanza’ re« 
clima u-gentemente sia municipaliz» 
zato. C'era pure una commissione ape 
pis:t?, nomineta dal Consiglio, che ‘do: 
veva portare i suvi studi! Cosa ha 
fatto ? perchè non fu convocata ? com'è 
che la G.unta viene ora a dirci cha 
cc o:re di continuare come praseate- 
neste, altri sei mesi ?.. Aspetta di+ 
chiarazioni formali in proposito, — E 
come s'intende risolvere la questione 
della scuola «di musica, per una ur- 
gente e necessaria riforma della quale 
altro volte perorò? La quale scuola 
ora non rispoade alltto ai suvi scopi. 
— lofine, ni -va cho rel bilenc'o’non 
si è fatto verau sp;o-taneno peri 
ist tonda Cam:ra d. lav.r-, forse }0x- 
ssndo che questa non sorgerà tanto 
prot; meure egli può assicurare 

e non andrà molto, e la si avrà an- 
cha a Ulino. 


Lodi è sp:ravze. 


Il consigliere Bonini ha letto con 
attenzione il bilancio presentato, e 
crede che ognuno, il quale abbia fatto 
altrettanto e con animo imparziale, 
debba averne riportato |’ impressione 
ch'è un 

lavoro diligente, coscienzioso 


e sopratutto‘improntato a un caraitere 
di grande: sincerità, Non vi sono grandi 
modificazioni, in conf.onto daì biiancio 
precedenfé; ma non se ne potevano a- 
spettare, neanche, ricordando che la 
Giunta nuova insediossi nel settembre: 
e col tanto lavoro incombente a chi as- 
suma sì grave pondo cx novo, era im- 
possibile una riforma radicate, quan- 
tusque riforme ce n'è pur nel preven- 
tivo che ci occupa, Sta in falto chela 
Giunta nostra, in un periodo breve, ha 
fatto molto: ha-migliorato--Ja -condis 
zione d’impiegati e. guardis daziarie, 
ha preparato: un regolamento scolastico 
con tabelle che--modificano-l'org: 
delie scuole e: migliorano: je:conai 

dei maestri; aumentato di :7000-lire 


Na cittadi= | 


prima rata perinteressi ammortamento 
del prestito da assumersi pel nuovo e- 
dificio scolastico : e tutto quest>, man: 
tenendo il pareggio e assicurando anzi 
al bilancio la sua elasticità. 

Però, la Giunta ci ammonisce a non 
iliuderci snll'avveniro, perchè Je speso 


crescono fatalmente. ineluttabilmente, |: 


regolarmerta. normalmente, e ron cre- 
scono i redditi nelia ‘stessa propor- 
zione. Sto per dire, e non so se il pa- 
ragone è giusto: il collega Comencini 
qui vicino potrà correggermi: 
mentre i redditi crescono ‘in -propcr- 
zione aritmetica, le spese crescono in 
proporz'o ve geometrica, ‘ 

-— Eu, s a e amo freschi! — fa qual. 
cuno; e un'osservazione in tono scher- 
zoso mormora pure ‘il consiglier Co- 
mere pi, 

— Vuol.d're, che un’altra velta non 
mi syngerò tanto. oltre, .nell’ aritmo- 
tica! '— szlama sorridendo il prof. 
Bain, fra l'ilarità clamorosa. dei 
cons'gl eri. ; 

. Riprendenlo, afferma «h3, per: sua 
impr«s-ione, la G.uata, cci preventivo 
sottoposto sl Consiglio e.con la.rela- 
Zione che l’accompagna: viene adire 
che le riforme non. potute. oggi. pro- 
porre, in breve -lo avanzerà:: ‘e ilpres- 
Simo bi'ancio segnerà il primo ‘grande 
passo nella attuazione di: que 


I settembre: programma cha. reza.la 
municipalizzazione: di altri servigi im 
portanti, la: riforma ‘tributaria col cri- 
terio della progressività: Tatto ‘questo 


egli aspettssi dalla Giunta e credé che]; 


lo farà, perchè Salità 

i nella-Giurt's<hacempleta- fiducia; 
Premesso questo, e naturalmente ciò 

Forte ch'egli voterà a favore dal pre- 


ventivo; soggiungerà un’osservazione,. 
che non è una critica, e dirà di cosa. 


della quale. parla. volentieri cogli: 
mici : l'attuazione in Udine. deile case 
operaie. Non v'è cenno.in bilancio: 


forse perchè la Giunta pensa di venire: 


avanti al Consiglio con un faito : come 
piuto, che per una tal necessità inizi il 
rimedio, Nè occorrerà, egli cpina,: in- 
taccare il bilancio: basterà. concedere 
i ritagli di terreno su cui fsbbricare. 
Che la Giunta cotì pensi, egli suppone 
e crede e n'esprime fiducia : vorrebbe 
che ne) i 


mostra dello. nostre industrie e delle 
nostre arti, una delle più belle espo- 
s'zioni sarà quella 


delle case operaie, 


eg mostrare che anche in questo, Udine 
potè e seppe fur qualche cosa, Riser- 
vasi in ultimo di muovere altre csser- 
vazioni alle singole voci del bilancio, 
pel quale darà voto fsvorevole. 


Appunti e desideri, 


Il consigliére Braidotti concorda nelle 
Todi espresse dal collega Ban'n £e vo- 
terà il bilancio; ma pur e;l fa racco. 
manda: > osservazioni. Ta Je prime 
quella di istituire un dispensario cel- 
uco: un recente «puscolo di. medico 


distinto della città pone in aUarmel. 
preoccupano della pubblica: 


quanti si 
pira — L’acquedotto rende 40000. 
ire arnvue: ma quanto nen .potiebbe 
rendere di più, seil Comune spp fcasse: 
il contatore a tutti i consumatori 2. 


Le serve, gli s'essi padroni Jasciano 


Sperti, ora l rubinetti con granda sper 
pero d’acqua: ciò che poi non fareb. 
bero, 0 ne pagherebbaro il consumo. — 
L'illuminazione di Paderno è medie» 
vale, e bisognerà prevvedervi, — La 
tassa sui cani rende 3000 lire e-ne 
mangia 1500: o nen renderebbe di più, 
se noi la dimiruissimo ? Cesa si è vox 
luto colpire, imponendo 36 lire annue 
di tassa ?.. 3 
di imnaigliare Caratti, L' idrofobia ! (Ila. 

— Ma allora, meglio bandire i. csni 
addirittura! D I resto, quali cani.sono 
Latin Li qual da cacciasolì 

1 signori, che; per non'pagare 

la tassa, lì mandano Hi camba a: 
(Voci: vero! vero!) — Le 
campestri non:dànno v 
gusto: discisstta 

n avnoT. Co: 


:pro-.. 
gramma che ci: portò:alla vittoria" del 


n , quando noi chiameremo: 
‘# Udine proviacali:e cor:ezionali: alla 


i lire della:ref 


COMMERCIALE - LETTERARIO | 
HE venda Ri Emporio Giornali e presso i Tabaconi in Piazza Viti, Emax. 6 Hercatorecehio, — Un numero cant, 5, arretrato cont, 10 1 : 


propri iateressi cha attendere: al ser- 


vizio, accettare regalie dai proprietari... 
e se le accettano, come avranno: poi 


il coraggio di: metterli.in:contravveni» i 


zione? , / Il Sindaco allarga'le braccia 


ed alza gli occhi al... soffitto; come pat, s 


dire che neppur lui capisce:.un 
« come»). 20 ultimo: ricorda che la 
Provincia votò, recentemente, «un: ma: 
vicomio: centrale, dove si collocheranno 
i maniaci raccolti ora nell’Os “ 
ebbene, nelle sale che questi occu) 
non si potrebbero, magari in 
‘esperimento, collocare i cronici;. pei 
uali,- da tanto.tempo:si pensa di fon» 
dare un’ospizio ?. Che' aspettasi, pr 
erigerlo ? di avere i fondi sufficien 
Ce ne vorrà... Intanto, cominciamo, 
— Ci. vorranno tre anni. pel: mani-: 
comio! sclama l’assessore Franceschinis, 
Il consigliere Renier fa segni di: de- 
viegazione, Li LI d 
Comunque, concluda il consiglie 
Braidctti, io credo di.avere parlato nel-: 
il’interessa di coloro che soffrono e’ 
‘sperano sia sfirettato il giorno dei loro 
soccorsi, x i 
In d!f:sa delle guardio campestri. 


Il Consigliere Collovigh udì con di- 
spiacere dal collega. B: tti, ch'egli. 
(88 essere un vero dercocrat'co,tacciare. 
le gusrdie campestri .d’avvinazza 
(denegazioni del consigliere Br ; 
‘Quanto s paga una:guardia campestre 
ì Sindaco. Cinquanta lire.almese, 

“ Collovigh. Bene :‘‘con cinquanta lire 
al mese, e che si mantsnga una fami» 
iglia tan'e volte, composta d: quattro :e 
sei figli; domatdo io come si possa av= 
7inazzarsi!... Poi, si lameuta: il.loro. 
poco servizio e lo scsrs? numero:delle 
scontravvenz'oni : ma che. si. pretende. 
dalle guardie ?.. Con tanta estesità:di 
terreno da ssrvegliare, che tocca a cia- 
‘scuna |... Prendo ad’ esempio quel 
“Paderno: deve sorvegliare: da ‘Pà 
‘è.Chiavris:fino'in-Planist'6‘comé 

farlo ?,. Si Jumenta'che accettino:ri 

die dei proprietari : ‘che mal 

‘ac ce:tano. un: po”: di 


‘centesimi 
irale:cè?.. Pensiamo:ché' lo: 
campestri, ‘almeno’ fino) î 
distratte dal loro ser 
mercato, una fiera? éUsi” 

i; c'è ‘un 


v'Braidotti, 
fo ‘conosco per ‘un’ vero 
fico. 


battere,. per‘ fatto personale? “’ma’ il 

Sindaco gli osserva: &; i 
— Mi pera sì passi in dettagli che 

non mi sembrano degni‘ della ‘ 

sione del Consiglio .. : 
E il cons'gliera Braidotti si tace, 


Anche l'opposizione loda; 
ma pol critica ed «appunta». 


Ii corsigliere Schiavi dice che, se . 


fosse in f«ma di amico della Giùuta, 
si sentirebbe in dovere di‘ difenderla, 
non tanto dalle censure e ‘degli 
punti, quanto dalle lodi. Perchi 
tutta 1° operosità di‘essa, che il co 
Bonini vantò. consìste ‘n'l’'avere jm- 
postate le 18050 mila live .per'inte». 
ressi ed ‘ammortamenti d:1' prestito de: 
+tinsto all'edificio scolastico. 6 1a :7000 
fone:scolastica,. ìre 
la verità converr:bbe dire che la Gun 
to ‘ben peco,.. 

Bonioi. IT) detto ‘anche di 

‘+ Schiavi, Sarebbe stato megl 
‘vesso csaliato Joaltro cose, nilo 

| Poi, ripreode: — Ma, dico, io. 
sono in fama di essere ammi 
amministrativo della nuora Giù 
questa difesa non mé la ‘pri 
spalle. Piuttosto ‘trovo di uni 
logio' rivoltole di ‘prudenza 

più volentieri in 
nisco, irquantoshè serve esso 

per le amministrazioni passa 

deve riconoscere la prudenza; 
naturalmente, ls rettitudine. cho. 

suno pene in dubbio. — Ora, questa 
virtù della prudenza ‘ero sicuro: cho. 
sarebbo stata osservata, da una. am» 
ministrazicne presioduta.da queli' uomo . 
prudente ch' è il nostro. S.ndsco 
sicchè, ‘aprend» il bilancio pri d 

ero certo: dovevi ‘trovi 
Da parte nostra possiamo di 
continuerà con la ste 


Ji consigliere: Braidolti vorrebbe! ri= ‘ 


discus» 


Mega .. 


testo ‘elogio mi u-. i 














nuovi fissati dalla legge, non riesce 
hen chiaro: perché lo f ssa, e facilitato 
no restasse lo studio ai consiglieri, 
duveva portare una colonca, 0 ahneno 
i numeri, di riferimento ci bilancio 
precedente. i 
udaco. Sicure. Maio li ho sr 












0 avovo cominciato anch’ ie; 
nen mi hanno permesso 
di terninnilo |... 

E psssa agli appunti di 
— Trova colorita troppo iu © 
ln’ relazione del Sindaco: e cli parva 
impeciata della stessa tints, allora, an- 
che un’ altra relszione: quella del'am- 
reinistrazione Pecile, nella quale, come 
in questa, si vedeva l'occhio attento e 
l’animo riguardoso di chi paventa l'av- 
venire diverso da quello cha le spe- 
ranze gli dipingono, Ma non crede che 
in tanto ressimismo stia la verità; ed 
egli si premette dimostrare che poi 
pissiamo disporre di almeno altre 20 
mila lire, col nostro bilancio. Ed e- 
sclama: 

— Questa è una lampada elettrica con 
globo roseo, ch'io metto davanti al no- 
stro Sindaco... 

= Ma una lampada non accesa i — 
gli ribatte pront» il S'ndaco. (Zarità) 

Il consigliere Schiavi sorrida all'ar- 
guzia, ma tira diritto con la dimostra- 
zione: che le speso non crescono in 
quella paventosa proporzione che il 
Sindaco prevede. Voi calcolaste, dice, 
confrontando il passivo accertato del 
180 e quello preventivato pel 1902, 
un aumento di 197080 lire : però men- 
te s> nel passivo dei primo anno eli- 
minaste le partito di giro, in quello del 
1902 non tutte sono eliminate, se vi 
entrano le 139000 di spesa esazione 
dazio che figurano anche in attivo © si 
riducono quindi ad essere una partita 
di giro anch'esse; e le 11900 che vi 
rimbarseranno gli altri comuni per le 
spese di giust'zia, lo quali anche, figu- 
rando pur in attivo, sono partito di 
giro. Cosicchè la dilfererza f a i passivi 
dei dae anni si riduce a 40405 lire: 
ed è un errore Ja s:mma ds voi cal- 
colata... 

E analizzando il bilancio, trova che 
anche per altre voci si giustifica l'ac- 
cusa da lui mossa di tioppo mera alla 
relazione del Sindaco: una esugera- 
zione del pessimismo, 

Un appunto serio muova circa alla 


refezicue scolastica. 


Voi la ponete, dice, per intiero a ca- 
rico del b lancio comunale. Ma adagio. 
C'è pure una delib:razione del. Con- 
siglio che la pone invece a carico del 
Legato Tullio l... Ora, fiachè quella de- 
liberazione, sancita dall'autorità tutoria 
non sia revocata, voi dovete csservarla. 
Avete un indirizzo diverso; e sta bene : 
ma finchè il nuovo indirizzo nen è ap- 
provato, voi doveto seguire la deliba- 
razione vecchia in tutto e per futto. 
Pur. l’ amministrazione Prampero ha 
seguito e scrupolosamente |’ indirizzo 
ché era stato, in prop: sito, segnato sotto 
l’ amrninistrazione Pecile!... S: anche 
Una mutazione verià approvata in sce 
guito, a sarà deliberato di portare a 
carico del bilancio comunale per intero 
la somma occorrente, tale mutazione 
non può e non deve aver effetto che 
per l'avvenire. E sopretutto, si sarebbs 
dovuto far rifondere al bilancio comu» 
nale le 12000 lire deli’ anno in corso... 

Assessore Sandri. No ghe xò un 
soldo I... 

Schiavi. Ma questa è un’altra fac- 
cenda!.. ll legato Tullio aveva, nel 
suo bilancio pel 1901, una rendita di 
40000 mila lire delle quali 25000 a di- 
sposizione del Comune. Se ogei non 
c'è un soldo, si pongano le 12000 lire 
a debito del legato... Se voi darete ese- 
ione a queste deliberazioni del Cou- 
‘o, avrete altre 12000 lire in favore 
del bilancio. È seranno così lire 79000 
di avsnzo, sara altre 22000 Jire che 
sì potranno dedicare a lavori normali: 
dico normali, perchè non si devono 
allettare, con lavori straordineri, nu- 
meresi operai a venire in città, per 
trovarsi Cc 





























gierno disece 
Ma 87 
sarebbero. Has 


a quando la refer 
sia dichiarate per legge serv muni- 
cipale cbblig: torio, possano adibirsi per 
essa le rendit» del legato Tullio; ed 
ecco uns runra economia a favora del 
bilancio !.. (sorrisi ironici dell asses- 
sore Frarceschi is), Di una economia, 
però, vuole parlare subito, e spera avec 
consenziente — data la sua vista tinta 
in nero — anche l'en. Sindaco e forso 
la Giunta: Jo 10000 liro per la atrada 
suburbana lungo il tram di S, Danie'e, 
presso la Ferriera, si devono eliminare 
dal bilancio, perchè il Comune non ha 
interesse a rendere fabbricabili terreni 
che non gli appartengono. 

Che quella stradi so la fucciaro i 
frontisti I... Cita l'(sempio del co, Ot- 
telio, il quala, per vendere la sua braida, 
ap:ì una strada e fece tin ottimo af 
fara : se i proprietari del terreno in- 
tendono fire una speculazione, ci pen- 
sino cssì e non il Comune coi suoi 
danari, 

Tocca di altre core ancora: pompe 
funebri, municipalizzazione dell'acqua, 
delia luce, del dazio — cosa attuate 0 
studiate sotto ie amministrazioni pas- 
sate; anzi, in propcsito ossersa che se 








treili a ’asciarveli ua brutto. 





meritati sono gli elogi alla Giunta at 
titalo, 3 i 
non va bine dimenticare 
quanto ferro Li passste fix 
faeo gl elegi delleggi, nona 
cere gh olagi che si 
fasti 






























































































si di nio paricohi dia 
VALZzAZ Ha un bri disu ai e 
Dea:dolti: ponefa il ernt:t ra ai 









sumeitori d'acque! ] si perà pol 
sul va elettore fi fl: Luui voti e 
Ja cui irtfuerza si Coriano rorser. 









vare favorevoli 2. {Hrcntatii, me 
dei miei vicini: Questi limi vi avete 
vo‘altri moderoti, non noi dem. cralie 
Finchè fa pianta dei busm ed cn 
amministratori, fa quale crebbo e c 
sce firora robusta nella no sira città, si 
conservi, non v'è nula, da questo lato 
a temere; ma anche ls bu-ne pianto 
pessono essere intaccate dalla pero. 
nospora!. 

Voce. C'è a Napoli, quel'al.. 

Dove — continua il consigliere Schia 
vi — «dove non c'è lo stimolo diretto 
dell'interesse, come osservava il con- 
sigliere Braidotti; rei servizi munici- 
palizzati, dove l'interesse diretto non è 
di nessuno © di iutti, la scrveglianza 
contro gli abusi è impossibile. Ne vec 
demmo yer v’acqua, ne vedemmo per 
il dazio : contro i quali, per dire il vero, 
la Giunta ha mescrato di non avere 
certi riguardi, e gliene va lod:.. Ma 
poi, c'è un altro pericolo; che di punto 
in bianco, per sopperire a certi biso- 
gunì, chi amministra il Comune, aumenti 
il peso del servizio : per esempio, por- 
tando il canone dell'acqua da qu:ndici 
a venti lire annue; o non sarebbe an- 
che questo un aumento d'impesta?... 
È notate: imposte non sorvegliate dal- 
l'autorità tutoria... 


C'è pruienza e prudenza. 
Gli elogi dell ‘opposizione, sespetti. 


Sorge, dojo, il ccnsigliere Caratti. 
Dunque, egregi consiglieri, egli dice, 
l'elogio sostanziale «he l’ oppcsiziene 
fa alla Giunta, quello si è della pru- 
denza. La prudenza, presa così in s:n:0 
lato e generico, è certamente una viriù 
esemplare. Ma c'è prudenza e prudenzs. 
C'è la prudenza — virti: continuativa 
di colui che va sempre adagio, sempre 
adagio; e c'è la prudenza di colui «he 
sa frenarsi ed anche magari so:tare, 
per poi spiccare ardito e baldo uu 
salto, .E' prudenza anche questa; ma 
più propriamente. si chiama pondera- 
zione. lo sono disposto ad appoggiare 
il presente pessimista nerovestito pru- 
dente bilancio; me peretè confido e 
credo ch’ esso indichi soltanto avere la 
nostra Giunta frenato il moto per i 
salti futuri : non la prudenza nel senso 
di moderare il passo e trattenere tutte 
le energie, ma nel senso di sostare per 
raccogliere tutte le energie proprie per 
lo sviluppo futuro, E se in questo In- 
tento la Giunta esagerò nette impu- 
tate alei tinte pessimiste, niente di 
meglio |... Ci troveremo ad aver mag- 
giori forze per l'andare prossimo al 
quale noi vogliamo accingerci l... 

Non seguirà l’amico, consigliere 
Schiavi nell’ esame particolareggiato 
delle cifre, e tanto meno sulla via de- 
gli appuoti per gli errori tipografici: 
Via, quest’ultima che gli ricorda un 
altro comune amico, il cav. Lanfranco 
Morgante, il quale sorgeva in consiglio 
armato di terribili capi d'accusa contro 
le Giunte per ogni errore tipografico 
da luî rilevato: (viva ilarità) certo 
per affetto verso uu Morgante, ne as- 
sunse il consigliere Schiavi lo tradi» 
zioni in quest'aula; ed allora è inu- 
tile che questa fatica me l assuma io, 
(Nuova ilarità). Ma una cosa gli preme 
obbiettare al consigliere Schiavi, rela- 
tivamente sila municipalizzazione dei 
servizi: ed è che nella città nestra, nè 
oggi nè mai, crede egli lo ammipnistra- 
zioni si farebbero scrupolo di appli- 
care severamente le misure necessirie 
per timore di discustare un amicr, un 
elet:ore s a pur iniluente (bene! bravo 1); 
poichè qui, di fronte ad un anuco in- 
degno, che negasse l’ appoggio perchè 
giustamente colpito nei suoi persona.i 
interessi, dicci amici degni sorgereb 
bero a portar questo appoggio (bere! 
bravo !), a rintuzzare quella isgiu-ts 
0 ingiustificabile opp: sizione! (Giu- 
stissimo! bene | brao! Qua nor c' è ca- 
morre!) 

Dice che non sarebba gu.to for- 
msrsi un giudizio deila Giuute sul bi- 
lancio presentato, quasi il bilancio at- 
tuale fosse una mamifestazione dei pro 
pusiti di Jei. No, Perchè, in primo luogo, 
ie mancò :l tempo d. preparare il b- 
lenco che quei propositi consentiss:; 
poi, ja Giuzta 88 «hi3 noi tutti della 
maggioranza qui siamo per cooperare 
con essa ad autusrli: dalie nostre da- 
liberazioni, dai nostro consenso ella 
trarrà la forza di fsrlo e studierà le 
provvideuza adatte (bravo 1) E da questo 
puoto di vista 10 trovo jl b.lanciw at 
tuala veramente lodevole per la sin- 
cerità sua. 

di consigliere Mosetti ha toccato un 
argomento che vibrò anche in me: 


il bilancio musicale. 


lo sono tra quelli che pensano che, 
per questo riguardo, le coso non vsnna 
bene, Il» grandissima paura però che 
un tale criterio possa figliare quest'altro: 
che le cose musicali, come non vauno 
hene org, non andranno bene msi, 0 

























cemmo: e fu un suplizio anche 
molti dei consiglieri) la discussione ge 
nerale ; cominciò quella articolata, cioè 
per ogni singola voce: e terminò alle 





LA PATLIA DEL FRIULI 






it edro 





dalla musica, come 
ni fra noi, la mi 
a di 











{hlino che più 





campo sl bindenato, C'è una commis. 
sone incarie: 
io 4 












fore ci v 





ma bene, 
DUO di mena e s 

Concludendo, € 
come un bilanci 
perciò degno di essera approvato, 


Per fitto personale, 









a frutto. 





Il cens'gliere Bonini parla per fatto 
personale. Nella lunga diceria... cicè nel 
lungo discorso del consigliere Schiavi 
(vivace ilarità) c'è nella coda un punto 


che spiega tutto : « Noa bisogna fara gli 


elogi all'oggi e dimenticare di lodar 


il ieri» (L’essessore Franceschinis as 
sente del ca, 


ticato di lodare il ieri, (Fivacs illarità) 


Noi, della maggioranza — conchiude it 
consigliere Bonini — crediamo che gli 
elogi di oggi per parte nostra ssranno 
continuati anche domani e in seguito, 
mettre verrà giorno in cui l’attuale 
Giunta non avrà gli elogi del corsi- 
gliere Schiavi. (Bene! Si ride.) Che se 
altre volte la G.ut.tr dovesse quegli e- 
n muovere a sè 
medesima questa domanda: « Avrei io 
messo il piede in fallo?» (Vivacissima 
ilarità Bene!) E linitò in latino: — 
Timeo Danaos et dona ferentes, (Pro 


legi meritarsi, dovrebbe 


lungata, c'amorcsa ilarità) 
R spende il Sindaco. * 


R ssonda il Sindaco signor Perissini 
— sopratutto mitragliando il discorso 
del Consigliere S :h'svi e cercando per- 
d non è pes- 
simista e non vede tutto in nero, ma 


tu.derlo che egli, Sindaco, 


studia e compulsa e vaglia le cifre. 


It ngrazia gli amici consiglieri Bonini 
e Caratti, 6 per l’amico cors’gliere 
Schiavi deve proprio ripetere il Zimeo . 


( Si ride). Ed ent-a quindi nei parti- 


colari, intavolando con-il ccnsigliere 


Schiavi un luogo 


dialogo per persua- 
dere questi che il Meio cosi, 


bilancio così com'è 


presentato, risp nde perfettamente al 


Vero — s.nza pessimismi e sonza ne- 
rofumo, 5 

L’avv. Schifvî, alla spiegazioni mi- 
alza cui on. Sindaco risponde : 

— Sa de 


Chiusa verso mezzanotte (come di- 
per 


ue di questa mattina... 
Il bilancio fa approvato così come 


proposto. Alle varie domande di schia- 
rimenti ed alle chbiezioni su voci sin- 
gole, risposero gli assessori ad hoc, 


Gli altri argomenti portati: dall’ or- 


dine del giorno, furono rimandati ad 
altra seduta, che si terrà probabil- 


mente l’ultimo dell’anno. 12 esss, do- 
Vranno essere approvata in seconda 
lettura an:h3 talune spese portate dal 


bilancio. 


SR RI Eee 
Da domenica 22 corr. m. incomincia 
la vendita ci 


Panna (fior di latte) e Storti 


per tutta la stagione d'inverno alla 


Trattoria “Ai due Mori,, 


Via Jncopo Marinoni N. 4. 


Si trova incit:e l'eccellente vino di 
Bertiofo della Cantina del signor A. 
Uotteruzzi e Cuc:na alla cassl nga. 

La sotteseritta nutre fiducia d'essere 
oro:a'a da numerrso ordinazie ni, come 
per lo passato; dei signori di Città e 
Provincia. 

Catterina ved. Malfssn!. 


ri 


i PANELTONI 


dell'Otfelleria Dorta e Comp, 


sl { ì t 
pra ali cl più ala oeridenza 
all'Esposizione Garenionaria di Udine, 
sono posti in vendita, e — dietrò ordi- 
nazione — Si spediscono anche fuori 
città. 

Nella stessa Pasticceria Dorta (Via 
Mercatoveechio N. 1) si trova rure un 
grande assortimento di tor- 
roni aifondan, cd alla giardiniera — 
mazridoriato nostrano — frutta 
candite — marrons glacès — 
cioccolato fantasia (delle pri- 
marie case ilaliane e svizzere) — con- 
fetture d'ogni sorta — biscot- 
tinì — paste — dolci ecc. 


CUvUvevevevevoveo 



















































ò non verrei 
liorare questo 
zione povolira: non è 
alico «hè: pissa pre-0 
lomento 
a paria al 
educazione ben 
nati più giù non deve 
i fare a nulla tentare, 
cbbe così bello tradi. 
Li ou può lasciare questo 


dti etutiare l'argomento. 
> che sa anche questa 
rà dinanzi con nn 
limento radicsle, non ci spa- 
i n glio spendere 500, 1 00 lire 
on vantaggio, che 


giudica, 1’ attuale, 
di preparazione, ep. 


) E:co: io mi ero dimen- 







dire la verità, non ho 
capito nulla più di prima.. Verrò nel 
suo studio, è .iì, da buon amico mi 
spiegherà... 




















na Provinciali 


Venzene, 


Crona 





Po'enca con un S'adaco, — 22 di. 


cembre, — L'ilLmo signor Sindaco di 
Venz ne, Pietro BeHina detto 


offesa fetta ai Piovernesi in niona sa- 


dute consigliare, nel gi rno 2 Novem- 
bre dd, m.. in uno scritto, firmato da 


li, inserito nel N. 295 de! (Giornale 


di Udine, doro di aver accennato .il 


metivo per cui si è indotto a rispon- 
dere sl Corr'spondente del Creciato e 


fica del suo dipertamento: « Sa di bu- 


tochè nella seduta consigliaro - 3 de 





di eseminarli 





in tutto ) al gicino, 


parentesi ) al Cumunicato dell'onore 


lb ro vita, e sotto una 


due ed anche tre ore. 


il trausito cen barca su! 


ciato ad andare in dissoluzione ! 


Questi sono i casi lagrimevoli, dei 
quali. hanno praso nota anche i R. Ca- 
rebinieri di Gemona nel passato agosto, 
a cui vanno soggetti i Piovernesi per 
mancanza di Cimitero; questi sono i 
casi che l'on. Sindaco ebbe la peca 


delicatezza di chismar bug'e. 


E da ciò, dice egli, l'assoluta inuti- 


lità della costruzione del Cimitero di 


Pioverno (e qui lascio il giudizio agli 
onesti ), e sopratutto della non cbbli- 


gatorietà della spesa, si è finilmente 
convinta ed accertata l’on. Giunta pro- 
vinciale amministrativa (come fin da 
qualche tempo opinava l’illmo signor 
Prefetto della Provineia.) Questo, Jo 
lascio alla responsabilità del’ on. Sia- 


daco dì provare, 


Da parte mia, non fi.ce’o alt-0 che 
di ricordare alla medesima Onsr. G'unta 
Amrcinistrativa Provinciale che nel 18 
Juglio 1889. 1’ Ingegnere s'gnor Fabris 
ebbe incarico d' Ulficio del progetto di 
questo lavoro e che in fire nel 9 f:b- 
braio 1893, il Consiglio Comunele, ri- 








Sant, 
sforzato a dar ua spiegazione del'a 

















































































della Polria del Friuli, così si giusti- 


giardi facciai i Po varnesi lo feci per- 
chè le bugie esistevano (nella sua te- 
st.}: isistevano in fett: 102 coma le 
trombonite (-biudete gli orecchi) nella 
testolina (e sì che non è fanto piecela) 
del surrigetuto corrispondente, in quane 


corso niese dircosirai al Corsiglio con 
dati e certificati (sarebbe stato bene 
ima un poco meglio ) 
alla mano, «l.è la bambina Clapiz (non 
Clapiz, ma Piva) moria il 21 ottobre 
u. S rimase sepra terra a Pioverno 
per tre giorni (€ cirque ore) per sola 
cattiv ria ( per assoluta impcssibilità ) 
dei Fraz'onisti stessi in quantechè rei 
gioroi 2i (una volta sola) 22 (due 
volte sotto uns pioggia torrenziale e 
con un vento impe'u:so, la prima sila 
mattina appena gicrno, la seconda alle 
quattro pem. con evidente pericolo di 
spnegare ) e 2} (.non è vero: in quel 
giorno le barche non furono mosse del 
loro presto, essindo l'arqua da una 
riva all'altra, c molto sita) stesso 
mese il transito con barca sui Taglia: 
mento si effettuò parecchie volte (tre 


D. chi dunque le bugie ? — Rispento: 
non dei P.ove:ntsi, — E quì, pregando 
i letto della Patria a d'spensarmi 
dall’ elucidsre le rettifiche { poste fra 


role S.ndaco, faccio loro rsservare che 
il miserando esso della P.va, alia di 
cui cobra il Sindaco si è trincerato 
per giustificarsi della tsccia di bugiardi 
faita ai Piovernesi, ncn è i: solo caso 
che succede loro per mancanza di Ci- 
mitero, ma ve Le scno tanti e tanti 
altri, in cui i medes'mi furono ccstretti 
a tenere per più giorni i loro poveri 
merti in casa o mettere a pericolo la 
pioggia dircita 
o molestati da venti impettuosi, affiron- 
tare: la crrrente del Tagliamento in 
piena per traspcriorli al’ Camposanto 
di Venzone, impiegando Lei trasporto 


perfino, auni fa, ci fu il csso in 

cui si dovette seppellire provvisoria- 
mente una povera donna in un fondo 
privato, rer poi trasportaria al cimi- 
tero di Venzone; quando fu possibile 
Tagliamento. 
E nei marzo 1899 si dovette tenere 
in casa un’altra donna per 58 ore, 
mentre ancora vivente, aveva comin- 









Codroipo. 
Una cena... romani 


all'albergo Roma. 


PI divermbre, = Alla oro 23 di anbato una 
comitiva di persene sf riuni a banéhetio sb 
L'abbergo Homa, Scelto fa 9 ment. 

Qualtuno ha ricornfato Lucullo, i anoi Isuti 
pranzi, Ja sin deutà cene e quendo egli $nri- 
fava gli nisici o dicova nl caoco 1 Domani si 
cenoà nola sala di Apolt no. 

fn fat'o di storla Ito studiato pochino essendo 
dell’ opinione di quali’ autore tedesca cla s_P.rin 
ua libro sulla inutilità d-îla storia, Nel ceso 
in questiono però ammetto che la storia'sa ii 
maestra dei costumi, parchè nel banchetto di 
sabato qualche ccsa di romana c' era, C'erano 
i pavoni giovani alla romana, un patto chy 
coropariva di frequente snila mensa di Lucollo 

Ottimo furono lo vivande, ed'ottimo ll ner. 
vizio. Qualcuno anzi ha espresso il d:side jo 
di rinnovare fl banchetto a n02 funga scadenza 
cl anche quello sarà romano, 

LA storia (quella stess: che ci narra dei sette 
re di Roma i quali vicaverss paro noo abbiano 
mai asistito) dice che Arogorio Magno mangiava 
lo angu lo del lago di Ansgoi a-negato palla 
verunccia di Sardegua; noi invece mangeraro 
fo aoguilia oducato nel molino della Stega, ei 
aonogate nol moseato di Siracusa elia maniera 
di Gregorio. .. Hero! 

E saremo Hoti so in quella cesasiogo po. 
tremo avero fra nol }l prof. Giussani vero pre- 
fessoro di storia orma Giosuè Cardiscei quel fi è 
altri profassori del | cao di Ulline. Ad ua patta 
porò: di non jatavolare una disenssione sulla 
utilità od inutilità della storia perchè ‘0 sarei 
capace di fara como quel tale che chbo quat- 
tordici duelli per nver eostennto cha Tasso era 
supariore ad Ariosto, mantre non avova feltu 
è l'uno cè l’altro! 

Baen Natale, 

IL Cronista. 


Spilimbergo 

Tiro a Signo. — (Franco). — An- 
che a Spilimbergo mercò l’opera vo- 
lentierosa dei sige.vi Da R sa log, Giu. 
lie, Dianese d.r Gino, Linzi dr Tor- 
quato e R ssini Carlo venne costituita 
la Società Mandamentale di Tiroa Se 
gno nazionale, lerl ebbero luogo le ele. 
Zioni del!a pres'danza ; risultarono e- 
letti i sig. Linzi d.r Torquato, De Ross 
Ine. Giulio e Lanfrit Viucenzo. 

Tali persone, ch: aleatusiasmo gio- 
vanile sccoppiana scrietà di propcsiti, 
danno serio afidament; ch> Ja Sicieta 
avrà ua prospero avvenire, 


‘ Cividale. 

Il nuovo deltg to di P. S — A rim. 
piazzsro il posty lasziato dal delegaty 
Gatcnoni, restò tramutato a Poatebbi, 
da questo paese venna a sostituirlo il 
sg. Atulio Leandri. 


‘ Corno di Rosazzo. 


Confereaz: u.ili. — Diman.ca abbiamo avato 
fea noi il signor P. A. Ds Poli, n tenere: nua 
conferenza sulla co, perazione. -— — 

Il suo .porgera facito, piano, porzuasivo, fic0 
da im ghiere finp essione, spersamo chs il: buon 
mme dia frutti agchs buoni, poiché nella coc- 
p.razione, msssiino in csatri piccoli, sta il ge- 
greto d'ogni maggio:e progresso, 





Cronnena minuta, 
Sere sono ignoti a Pagnacco rotta 
la porta del pollaio di Flaminio Bar- 
mardis ribirono pol'i par lire 50. 


Corso delle monete, 


Austria Cor. 10630’ Germania 124,70 
Romania 10015 Napoleoni 20.20 
Ster. inglesi 25.40. 


LZ gn 


PANETTONI uso MILANO 


della premiata fabbrica LENISA 
UDINE — Via Cavour, N. 5 — UDINE 
Il sottoscritto avverte la numerosi 
sua clientela che nel suo Negozio si 
trovano in vendita i rinoniati Panettoni 
uso Milano, di propria fabbricazione, 
a soddisfacimento del pubblico, sis 
nella bontà come nella freschezza. 
Certo che l’ egregia clientela vorrà 
come negli anni scorsi onorarlo di sue 
commissioni, antecipa i più sentiti rin- 
graziameni 
Con stima 





OTTAVIO LENISA. 

NB. Si ricevono commissioni. — ! 
detti panettoni si trovsno in vendita 
anche in Codroipo presso il signor 
Ottavio Sambuco 6 si fanno spedizioni. 











ceno:ciuta la necessità di tale opera» 
zone, deliberò di scstener: la relativa 
spesa in lire 5000, che venne poi stan- 
ziata nei successivi bilanci, e poi, non 
si sa il perchè, radiata dai m:cesimi. 

Ecco quanto ho creduto bene di seri- 







Rapp. Caotizo (." Papedopol 


Via Cavour 23, Udine. 





ver: (e di questo, spero cha anche il 


Di:ettcre dei Giornale di Udine, pr 


debito di lealtà ed imperzialità, vorrà 
far cenno nel suo Gicroale) in risp.sta 
sl comunicato dell’ Oa. Sindaco Pietro 
Bellina detto Sant. E c'ò non per con- 
tinuare una polemica, che non è mio 
mestiere, ban sapendo anche, che o» 
gnuno deve lavare i cenci in casa 


‘propria e che di più, qualcheduno, do» 


vrebbe durante la pulitura, chiuder 
porte e finestre ed usare una buona 
disinfezione col sublimato corrosito, 
per non ammorbare tutta la contrada ; 
ma unitament: per d fusa dell’enestà 
dei Piovernesi che, Fer campare, non 
hanno bisogno di succhiare il sangue 
degli altrî, ma vivono col frutto dei 
propri sudori. Veritas. 


Tolmezzo. 

Echi di un fallimento, — L’inven- 
tario compilato nel fallimento dell’o- 
refice Pietro Lanti porta un attivo di 
lito 820; ed un pass.vo di lira 5008. 





Deposito vini da pasto fini e co- 
muni, da lusso e per ammalati. 


SERVIZIO A DOMICILIO 


Per i clienti che desiderano il vino 
dalla Cantina in S. Polo di Piave, È 
rapp. spedisce i barili di ritorno a pre 
prie spese. . 

HU Rappr. per Città è Provino 


A. G. Rizzetto, 


UNICA X PREMIATA OPFELLERI 


G. B. Dellla Torre 


Dal giorno di domenica 45 corren@ 
in poi cominciò a confezionare i sud 
rinomati Pamnettoni uso Milano © 
Mandoriati di sua specialità. 

UH FoMosonitto spera dessero coon 
dalla sua Clientela come ; 

Le commissioni verranno fatta a de 
micilio all'ordine del committente. 

Gio. Balla Della Forre 























LA PATRIA DEL FRIULI 


ASTRA CI ORTA 


SEVSVZNNIE NE MISTE AMET NR NPERTRZLTIATITTMERAR VOI LETIZIA MAIA IRA NAGAI ISEE vot re A BERVTITIEZIZAIAZ ZII TIUE ZI OMERZIERIS TERESA TZ ns ca MIIITGIE CRETA a Ss" 
iù I NSE R % 1 ON I dall'estero, si ricovono ssciuaivamonte, per fl nostro @Iornalo, presso l'ufflalo prinofpale dî pubblicità A. HANZONI e 0, LE I SERZIONI 
ni i MILANO Via 8, Paolo, H — Roma Via di! Pietra 01 — Genova Piazza Fontane Marose — PARIGI 14 Ruo' Pordonnet. È A 
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mesmo TTT 285 








RR unta a ascom am 














î Cav. G. MARZ OCCHI “ BOL Logna[i | WDENE — 25 Via Agnilcia 9% — UDINE Ò i 
' MI RAPPRESENTANZA SOCIALE 


per uso Mtcltento ilo 


delia Navigazione Generale Italiana 
Sacietà riunite Florio e Rubattino 


Capitale Statutario Lire 66.000000 — Emesso e Versato 83.000000 


APPARECCHI a BAGNO - MARIA | 

Ni 

I È E DELLA 
mn 

[RE 

n 

(| 

® 


per Liquasisfi 
di costruzione solidissima 

e della massima eleganza 
in cttovo firamento fnckisto cen reci- 
Ppiozli di porcallana da biri E 1g 


a? Vai L. 20; 


i en O 


























i o line [11 > > 10) té L Vv | 
si Î Con ris TE bone L, 2/30 in più a e O C e 5 
| Sinvin Catalogo per qualsiasi articolo di uso indu- NAVIGAZIONE ITALIANA A VAPORE 
a istriale e domestico dietro semplice richiesta. Capitale Emesso e Versato I. 18.000000 
DESCOS —arsssse ———————6 
<< = I IMBARCO PER PASSEGGERI E MERCI 


Linea dell’ America del Sud 


Viaggi in 9 giorni 
Servizio Celere Settimanale fra Genova, Barcellona, Montevideo, Buenos Ayres, Rosario di Santa Fè e vicerersa 


partenze da Genova ogni Mercoledì a Mezzogiorno, 


"2NOMATI 
Ri PENTIFRIO 


dell’ Hiustre 
Comm. Doe, 
H 18 Dicembre partirà il vapore Postale « Sirio > 
2» » i «Città di Genova» 


«Duca di Galliera » 








H 2 Gennaio » 


SI vendono biglietti di proseguimento a tutti i porti del Pacifico sia per la via delle 
Cordiiliere che per fo streito di Magellano. 


; sro — Farmacista VERO VASI 
£ atanoed i impediscono fa cazie, consemano Le 
fimatto disinfettano fa boxa, profumano L'alito: | 


LEE UNA con istruzione ovungie. 


fa damicliio in pi «raccomandato si rigre, tar.o i 
FRA? CRANO, POLVERE com 3 RASTA VABEETTI,: ‘Eriando x 
miao, sd Geil cea oro Cantial Marni, sare aitur MESERO 
Do ci s 
per imbatoni tnfertort, — è RES es 5 


Ser vizio. 0. Celere fra Genova Rio Janeiro e e Santos 
. partenze postali due volte al mese, durata del viaggio 18 giorni 
Passaggio gratis sul maro salle Famiglie di contadini o agricoltori per lo Stato di SAN PAULO (Brasile) 


Linea deli’ America del Nord 


durata del viaggio 15 giorni 


Servizio Celerò settimanale fra Genova, Napoli, New York e viceversa. Partenze da Genora ogni tunedi, > 


U 12 Dicembre partirà HI piroscafo Espresso « CITTÀ DI TORINO » 
28 » » >» «LOMBARDIA » 


A Co rd eno Ns i i Si danno biglietti per tatte le ferrovie Nord-Americano a prezzi ridotti 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 











d’ affittarsi per più anni una bella[É 
" . . È Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni /da Seltembre a tutto Mara 2 
Cassa con focali ad uso farmaci i con viaggio diretto fra Brindisi lassanelria nell’ andata. 
tuata nel ia piazza del paese a Si N. 2. — Ccincidenze per il Mar n ona © Hen pa ii Paglia 
. Fer tra sttazioni 3 rivolge rsi al signor Si accettano marci 0 passeggeri per dti o si Mediterranso ; por pula le lina esercitate 
Pietro o Gaspar do, Pordenone, Borgo dalla Società nel Mar Rosso, Indie = Uhina ed estremo Oriante e por le duo Amaricho. k 
mM d "LA TRINCEA CATZ ITE TRANI Meg ail Der sohiarimenti. ed informazioni rivolgersi in UDINE alla Subagenzia Sociale 9 Via Aquileia di fronte 
& u na. la Chiesa del ‘mine. 
Importante, Premiata farmacia Ponci — Venezia 
reni Per le inserzioni, in terza e Suce. G. Querengo & €. . 



























Elenco di oggetti di puande | ; . È = 
Fio detta preminu ditta "| QUAria pagina pagare antecipato.|Prevenite - Curato - Guarito 


Fio della premiata ditta 
Domenico Bertaccini Tossi » catarri - influenza 
în Mercalovecchio coll'uso del solo Catramydon Querengo 
Acqua speciale di Catrame distillata concentrata 


all'insegna «NUOVO BAZAR » do È 5 7 
i FRANCESCO COGOLO 
Composta e di sapore GRADEVOLE 


Fornetto prio svedese a potrolio ; ardo È 
CALLISTA PROVETTO 
Premiata con Medaglia d’oro - Esposizione d’Igiene 


Udine Via Grazzano N. 73 Udine PADOVA 1900 















Porno casalingo indispensabilenlia famigleo È 
perottenero una buoua cotiura di arrosto come 
di pello che di vituilo ecc, 





Blacchinette per faure il burro in casa; in pochi J 
malnuti ai ottengono dev etti di burro por litro È 3 MI pregio avvertire i sofferenti di Cura economica, rszionale, preferita — Splendidi attestati medici — Fra i 
calli che mi trovo sempre disponibile a balsami, il miglior,e perchè tolleratissimo e prontamente assimilabile dall’ or- 
ganismo: Una Bottiglia (g.mi 700) Lire UNA, 


faro a piacimento, con lo È 
d con lo conservo è gradi» È 





J gelati si pi 
nove macchinette 
monto. A 

Forme per tayliar dolci e per torte, in vario È 
grandezze, oggetti in forro sioaltato od altri 


prestar l'opera mia, tanto al loro do- 
micilio che al mio. Deposito esclusivo per Udine farmacia G. Commessatti 








Non più Da Udine A Pontebba Da Portobba A Udine 












































articoli per cuema. 

Svarialo assortimento chinceglierie, von Reca pito È de deo im 
tagli, portafogli, ot ini, suponi, estratti e . 6.0 8855 » a 
asce, Spusoli ct peso Faustino Serio, paro er, Meralortio ASKA D. 708 Dee dts 

Fanali per vetture a per altri usi, Lumi, f 0 rr 1300 0. 16,55 19,40 
e " |1‘1111À11klì—— . alitnto iso. - SOUR BO [008 BE 

Ricemponse: Conto mila franchi, 

Fornilure per chiesa e svariati articoli a n ì Medaglie d'argento, d’oro € Udin 
suo per famiglie @ per regali, (calamat, bigiot fuori conco 10: IAdIessioneari. Da Ulire A Triesio [Da Trieste A Udine 
seni PASTIGLIE ANGELICHE fa £ (panco— Serivero nl bot. d. GO att da so ins 

e caval di lt Ta anita petali i OLERICA Marsiglia (Pranoia.) Kisa 108 [Da = 

a a ortalibri ——_—— A et “ Tr o” 
Gastà per Ia aprsa, 2 costoliai, 002. BALSAMICI[E PETTORALI DEL PADRE ANGRIICO è. 1785 DI [MED 78 

Vasche per |bagni, 0 reciplanti per acqua, , ORARIO FERROVIARIO 
miaftalio. stechio Dr delstta, bocche, oatini ecc îl rimedio più efiicace nelle vi dra o Trieste Triente 8.6 8. Glor, Uan 

Completo «ssorimento conone e nastri pe, e ARRIVI "48, 5° 
tanerali, formitar i por sassi sopolerati è de- Tossi ostin ate nu A Do Pot Frs WE di Fs w iz W 19.04 so. 

iche a piacimento, = e 

Calse, scarpe, cinture, bottoni, spille, orec- Catarri Br ene h ali o. +0 8.67 {D, 446 7.43 
chini, “catene par orolagi” tabucchiero, attacca Infiue nza, ecc. n sESe sE o: pl 10.07 Da Casarsa A Spiiimb.iDa Spliimb, A Gana 
pauzi, guantiare eco, Pi a dio hi + 40, o. 9.10 9.4 |0. 8 

9. 13,20 18.16 ÉD. 16.10 47, M. 11,3 
Quadri specchi, gabbie in varie formo, caf- | 16.16 TM. 13.21 14.05 
fottier Pa, possterie, ar tricoli da viaggio pettini, Premiato cou Medaglia d'oro all’ Esposizione d' Igieno a Napoli 1900 2 Hire DE Ù HAT na 9. 18.37 19.90 FO. SO.il 

; di Li 33. 
ti TAMERETO, ACIMEsGNiI no ieri da mossa, fe d Deposito presso i grossisti di medicinali ed al dettaglio ——————————————___—__ÉztîlîhphÉ_É__—__y È Da Udito = A CividaloiDa Cividale = A Udine 
apaziolo ace, f [in tutte le buone farmacie. SER Venezia S. Giorgio Udine E 0 sE * de sita 

sa 5 7.35 D. 8,55 10,45 {D. 7.- i. 8. È Y 

candelieri, cudelatrt prticoli Ji poroalisna, Per la vendita all'ingrosso Farmacia Angelo Fabris » Udine. 1 x E516 3.16.38 18,30 (M.10.30 ME stia 1080 PILO IGM IRIS po 
7 a i, D, 18,95 M.30.84 116 fe 1 a . 
sui 


rosoliore, portasigheri, pipo, bracciali, braccia- 


Jaîti, ace, n 
TITTI AZZZNA MI DETAIL II 
| Nélne, 1881 — Vin. Fesezieo B Wlan, Mat 


MH sio lenzio 





